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IL LIBRO

VENEZIA E’ il suo atto d’amore
verso Venezia. Scritto in “Silen-
zio”, noir di Patrizio Nissirio,
giornalista responsabile di An-
samed, il servizio dell’Ansa sul
Mediterraneo, che ne parla co-
me una riflessione sullo stato
della vita.

LA FUGA
La vicenda del protagonista,

che fugge da tutto e da tutti, ma
si trova inconsapevolmente ad
essere accusato di un delitto
non commesso, è in gran parte
ambientato in laguna e in una
sua isola immaginaria, i cui
particolari  rimandano all’isola
di Sant’Erasmo, dove lo stesso
Nissirio ha abitato per alcune
settimane per cogliere meglio
lo spirito dei luoghi. Il giallo è
solo un pretesto con cui l’auto-
re visita lo stato d’animo di per-
sonaggi alla deriva. Adriano,
un uomo sulla mezza età non
sopporta più il rumore. Il mon-
do chiassoso e aggressivo, di-
verso dal futuro che immagina-
va da ragazzo, lo opprime. Mol-
la tutto, si licenzia, lascia Roma
e si rifugia su una minuscola
isola della laguna di Venezia,
San Giuseppe. Ma quando pen-
sa di aver trovato il suo nascon-
diglio, una macabra scoperta lo
obbliga a ripercorrere il viag-
gio a ritroso.

UNA CITTA’ SEGRETA
Nissirio frequenta Venezia

da quando era ragazzo. «Mi so-
no lasciato trascinare dalla na-
tura - racconta l’autore - di una
città segreta, che ha ancora
molto da svelare, ed è la meta-
fora della scoperta della natura
letteraria di un romanzo». Lui è
stato sempre affascinato dalle
isole segrete e silenziose del
nord della laguna, come Sant’
Erasmo dove il protagonista
Adriano decide di nascondersi.
Qui si è fermato per scrivere,
mettere insieme le sue visioni
di Venezia. Adriano abbando-
na Roma dopo aver letto l’an-
nuncio su Internet “Laguna di
Venezia, isola privata, si cerca
custode disposto a vivere in lo-
co. Paga soddisfacente, contat-
tare...”. Arriva nell’isola di San
Giuseppe, ma si trova implica-
to in una vicenda oscura, il ri-
trovamento di un cadavere. Da
qui nasce l’azione che coinvol-
gerà gli altri personaggi, il com-
missario romano Aurelio Di
Giannantonio, e Maria, donna

che si unirà all’avventura. «E’
una dura critica alla nostra vita
quotidiana - commenta Nissi-
rio - al rumore, alla musica, ai

video dei telefonini, alle mac-
chine, come alle masse dei turi-
sti sui vaporetti. Una vita ab-
bruttita dai dolori».

Nissirio ha visto il mondo.
Da studente in America, poi co-
me corrispondete dell’Ansa a
Washington, Atene, Londra e
poi in giro per il Mediterraneo,
Grecia, Turchia, Marocco, Gior-
dania, Tunisia, Israele. «Un ba-
cino di interesse che riguarda
anche Venezia, per le tracce
che porta il rapporto con
l’Oriente. Come il Leone del Pi-
reo citato nel libro, presente
all’esterno dell’Arsenale, una
suggestione molto forte per me
che sono per un quarto greco».

Con ritmo, suspense e uno
sguardo impietoso sulla socie-
tà di oggi, ”Silenzio” (Edizioni
Ensemble) racconta come sia
impossibile nascondersi da
una vita che, in un modo o
nell’altro, presenta sempre il
conto. Nassirio cerca di tenere
distinta la scrittura di giornali-
sta dell’Ansa da quella del ro-
manzo. «Nel libro emerge il te-
ma dell’immigrazione - confida
- è un’idea nata dal mio lavoro».

La foto in copertina è stata
realizzata dalla fotografa vene-
ziana Marta Buso, e rappresen-
ta una passerella sulla laguna
di fronte all’isola di Sant’Era-
smo. Qui a primavera sarà pre-
sentato il libro, dopo l’antepri-
ma con il premio Strega Paolo
Giordano di metà dicembre al-
la fiera dell’editoria indipen-
dente “Più libri più liberi” di Ro-
ma.

 Filomena Spolaor
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Il cinema come laboratorio

LA LAGUNA Un’immagine relativa ad uno studio nel cinquecento

M9

PISANI MORETTA

VENEZ IA Simbolo della più
raffinata tradizione del ma-
de in Venice, evento del Car-
nevale Veneziano, il Gran
Ballo Mascheranda festeg-
gia quest’anno la sua venti-
duesima edizione domenica
23 febbraio, dietro e davanti
la “maschera”, volto e sipa-
rio del Carnevale. Ospiti pro-
venienti da tutto il mondo
arriveranno alle 20.30 in
questo raffinato luogo che
permette di “vivere insie-
me” la trasgressione, la se-
duzione e la magia del rito
collettivo. L’appuntamento
è organizzato dal maestro
Mascarer Gualtiero
Dall’Osto e dal suo esperto
staff di “Tragicomica” all’in-
terno di Palazzo Pisani Mo-
retta. Anche quest’anno il
palazzo si trasformerà in un
accattivante set sul Canal
Grande.

«Con la creatività artistica
e artigianale - spiegano nel-
la presentazione gli organiz-
zatori - che trasforma, nella
metamorfosi delle scenogra-
fie, dei costumi e delle ma-
schere, create dalle sapienti
mani dei maestri di “Tragi-
comica”, si crea uno spetta-
colo nello spettacolo in cui
ognuno diventa attore, pro-
tagonista e ‘alter ego’ del
proprio ‘io’. Nel corso della
serata avrà luogo un sugge-
stivo omaggio a Renato Zero
- un’opera creata apposita-
mente dal Maestro - e a gran-
di cantanti della tradizione
italiana: Bocelli, Pavarotti,
Modugno, Zucchero, Raf-
faella Carrà».
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Mascheranda,
il gran ballo
di raffinata
trasgressione

`“Dall’argento al pixel”
la nuova edizione
di Carlo Montanaro

PREMIO GHETTI

VENEZIA L’ambiente lagunare
che i giudici del piovego per-
corsero e descrissero con pre-
cise misurazioni è animato da
vivide presenze, storie, contro-
versie e rivalità, che lo studio
della presidente della sezione
veneziana di Italia Nostra, Li-
dia Fersuoch, edito nell’opera
“Codex publicorum. Atlante.
Da San Martino in Strada a
San Leonardo in Fossa Mala”,
consente di cogliere a fondo.

Con la conferenza sul tema
“La laguna dei giudici del pio-
vego: una lezione per il futu-
ro” Fersuoch presenterà ve-
nerdì 17 gennaio alle 17 all’Isti-
tuto Veneto di Scienze, Lette-
re e Arti, a Palazzo Franchetti,
il suo studio scientifico, vinci-
tore dell’ultima edizione del
Premio Ghetti in quanto giudi-
cato “rilevante per la conser-
vazione della città di Venezia,
della sua laguna e del suo eco-
sistema”. L’ingresso è libero fi-
no a esaurimento dei posti. La
relazione della presidente ve-
neziana di Italia Nostra sarà il
punto di partenza per una di-
scussione tra Luigi D’Alpaos,
professore emerito di idrauli-
ca e quindi di idrodinamica
dell’università di Padova, e

Francesco Vallerani, docente
di Geografia culturale presso
il Dipartimento di Economia
dell’università Ca’ Foscari.

Un’occasione di riflessione
su come il riesame di osserva-
zioni e valutazioni condotte
nel passato, anche remoto, sia
da tenere in considerazione
nella pianificazione futura del
territorio; occasione di rifles-
sione che cade in un momento
particolarmente significativo
per la nostra città, da poco
scontratasi con le conseguen-
ze di una gestione ancora non
adeguata delle dinamiche la-
gunari. Il Premio intitolato al-
la memoria di Augusto Ghetti
(1914-1992), ordinario di Idrau-
lica e Idromeccanica applica-
ta nell’Università di Padova, è
destinato al riconoscimento
di studi scientifici di alto profi-
lo e di validità generale, rile-
vanti per la conservazione del-
la città di Venezia e della sua
laguna, o per i problemi
dell’idrologia, dell’idraulica e
dell’idraulica ambientale del
Veneto, di cui Augusto Ghetti
fu profondo e appassionato
cultore. Una considerazione
particolare è attribuita a studi
che affrontino i problemi del-
la conservazione della città la-
gunare.

 Daniela Ghio
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L’insegnamento che arriva
dallo studio della laguna
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MESTRE Il 9 novembre del 1989
cadeva il muro di Berlino, si
apriva una stagione nuova
della politica internazionale
che avrebbe portato di lì a
poco alla riunificazione della
Germania e al tramonto
dell’Unione Sovietica. A 30
anni esatti dall’evento che ha
cambiato la storia mondiale,
M9 ha proposto al pubblico
una rassegna che si conclude
giovedì alle 18 con “L’alba di
un mondo nuovo. Il Natale del
1989”. Per l’occasione, Ezio
Mauro (nella foto) proporrà
un racconto degli
avvenimenti che hanno
caratterizzato il Natale del
1989

Crollo del muro di Berlino

incontro con Ezio Mauro

IL LIBRO La copertina del libro “Silenzio” di Patrizio Nissirio (nel
tondo in alto a destra)

STORIA

Alfred Hitchock, negli anni
Venti, entrò nel mondo del ci-
nema come grafico per dida-
scalie. Erano le prime scritte
colorate ed artigianali che, nei
lungometraggi, indicavano i
nomi dei registi e dei protago-
nisti (le battute degli attori era-
no escluse da queste elabora-
zioni).

È uno dei tantissimi spunti
che caratterizzano la ricerca
“Dall’argento al pixel” con la
quale lo studioso Carlo Monta-
naro esplora il mondo del cine-
ma con una nuova edizione ri-
spetto a quella del 2009. Un
lungo itinerario all’interno di
centoventicinque anni di evo-
luzioni e, soprattutto, di tena-
ce ricerca sui materiali. In par-
ticolare nella prima parte, il li-
bro di Montanaro sembra qua-
si un trattato di chimica, visti i
continui problemi che i cinea-
sti erano costretti ad affronta-

re su riprese, sviluppo, fissag-
gio ma anche per avere la me-
glio sul regolare funzionamen-
to delle pellicole. Nulla è stato
semplice anche perchè la bat-
taglia con le fonti luminose era
solo all’inizio. Basti pensare al-
le prime forme di colore che
venivano realizzate sulle pelli-
cole grazie a piccoli pennelli
oppure al più noto passaggio
al sonoro. Altro capitolo intri-
gante è quello che riguarda il
percorso delle pellicole, le fora-
ture laterali, gli otturatori e i
vari diaframmi. A rileggerla
oggi sembra davvero una cor-
sa senza soste, tra chimica e
meccanica, nella quale i capo-
lavori della storia del cinema
appaiono di passaggio, come a
sottolineare i vari progressi ot-
tenuti.

Ma non sempre l’evoluzione
che ha portato al pixel garanti-
sce un riconosciuto successo.
Senza andare agli anni degli
esordi con i fratelli Lumière
oppure con l’altrettanto fonda-
mentale Georges Méliès, la
svolta che ha fatto sparire inte-
ri marchi storici e sistemi rite-
nuti insuperabili, in molti casi
è stata digerita male: anche re-
centemente c’è chi ha voluto

scommettere su pellicole e at-
trezzature analogiche. È il ca-
so di Christopher Nolan che ha
realizzato il suo “Dunkirk” (nel
2017) in tre formati di celluloi-
de e altrettanti in digitale, do-
po averlo girato in 35 millime-
tri e in Imax. Come a dire che il
passato continua a mantenere
un fascino indescrivibile e che
le nuove tecniche non sempre
riescono ad emozionare come
dovrebbero.

Che lezione si può trarre da
questa sorta di rivoluzione
mancata?

«Il cinema digitale, alle fine,
è un’altra cosa rispetto al cine-
ma e basta - scrive Montanaro
- Forse rappresenta l’unica
conquista dell’umanità che,
dopo essersi costantemente
evoluta nel tempo nell’ulterio-
re perfezionamento tecnologi-
co, va perdendo di qualità. Cer-
to, ci si abitua a tutto e non sa-
rà un dramma perchè esiste
gradualità nella velocità dello
sviluppo. Ma toccherà ai mu-
sei del cinema insegnare alle
generazioni appena dietro di
noi il come eravamo delle im-
magini in movimento».

 Gianpaolo Bonzio
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Lo strano silenzio

di Sant’Erasmo

L’AUTORE RACCONTA
«MI SONO LASCIATO
TRASCINARE DALLA NATURA
DI UNA CITTÀ SEGRETA
CHE HA ANCORA
MOLTO DA SVELARE»

IL GIALLO È SOLO
UN PRETESTO CON CUI
LO SCRITTORE VISITA
LO STATO D’ANIMO
DI PERSONAGGI
ALLA DERIVA

Patrizio Nissirio, giornalista dell’Ansa, ha scritto un noir
incentrato prevalentemente sulla nota isola veneziana


